
 

  
 

 

Unione Sindacale Territoriale 

Re-I - Reddito di inclusione  
Legge 15 marzo 2017 n° 33 – nuovi criteri da 01/07/2018 

COS’E’ 

 

È la prima misura unica nazionale di contrasto alla povertà a 
vocazione universale collegato ad un progetto di reinserimento 
lavorativo. Si compone di due parti: 
1. un beneficio economico, erogato attraverso una Carta di 

pagamento elettronica (Carta REI); 
2.  un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale 

e lavorativa volto al superamento della condizione di povertà. 

BENEFICIO 
ECONOMICO 

Da 187,5€ a 534,37€ mensili  

Per un periodo massimo di 18 mesi  
(Non potrà essere rinnovato prima dei 6 mesi dopo la scadenza) 

In caso di rinnovo la durata è fissata in 12 mesi 

I BENEFICIARI 

 

Nella prima fase attuativa il Re-I si rivolge prioritariamente a: 
 nuclei con figli minori o disabili,  
 donne in stato di gravidanza, 
 disoccupati con un’età superiore ai 55 anni. 

Dal 1 luglio 2018 vengono meno i requisiti familiari e restano solo i 
requisiti economici, ovvero: 
 un valore ISEE in corso di validità non superiore a 6mila euro; 
 un valore ISRE (l'indicatore reddituale dell'ISEE, ossia l'ISR diviso la 

scala di equivalenza, al netto delle maggiorazioni) non superiore a 
3mila euro; 

 un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di 
abitazione, non superiore a 20mila euro; 

 un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non 
superiore a 10mila euro (ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 
mila euro per la persona sola). 

COME RICHIEDERLO 

 

Le domande potranno essere presentate ai Servizi Sociali del 
Comune di residenza. 

 


